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NETTA CONDANNA$ DELLA DITTATURA E DELLA GIUNTA MILITARE 
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Karamanlis conquista la maggioranza assoluta 
Importante affermazione della sinistra unita 

Con il 54 per cento dei voti, il partito del premier avrà, grazie al «premio» previsto dalla legge elettorale, 214 seggi sui 300 che compongono il 
Parlamento • I dirigenti del PC greco e del PC (interno), che assieme all'EDA hanno raggiunto il 9,29 per cento dei voti, sottolineano che la sinistra 
ha retto validamente, nonostante le condizioni avverse, alla prova elettorale - Riflessioni sulle conseguenze negative della divisione delle sinistre 

PAG. li / fatti nel m o n d o 
Iniziata t la visita del, presidente USA in Giappone 

Severe misure di sicurezza 
• , • n ' H ' ' - ; • • . - . » . * . . . -

per l'arrivò di Ford a Tokio 
Mobilitato un imponente apparato di polizia per impe
dire manifestazioni ostili - Oggi iniziano i colloqui politici 

Dal nostro inviato 
ATENE. 18. 

Il primo ministro Karamanlis, 
uscito con un grande e in parte 
inatteso successo dalle elezioni 
di domenica, lia cercato oggi 
nel corso di un incontro con la 
stampa di smentire coloro che 
in Grecia e fuori gli attribui
scono propositi autoritari ed 
aspirazioni golliste. « Noi — egli 
ha detto — siamo j>er una de
mocrazia parlamentare e ci 
sforzeremo di realizzarla in 
Grecia. Un ragionevole raffor
zamento dell ' esecutivo deve 
rendere più efficace il funzio
namento di questa democrazia. 
Mi auguro la collaborazione di 
tutte le forze • politiche per 
avviare a soluzione i problemi 
del • paese ». A proposito del 
prossimo « referendum » istitu
zionale Karamanlis ha detto 
che dovrà decidere il popolo. 
lasciando intendere di non vo
lere almeno per ora prendere 
posizione a favore della monar
chia o della repubblica. Una 
posizione di cautela ben com
prensibile se si tiene conto che 
nel movimento di « Nuova De
mocrazia » accanto a un elet
torato in maggioranza repub
blicano vi sono componenti non 
certo trascurabili di tendenza 
monarchica. Sui rapporti tra la 
Grecia e la NATO Karamanlis 
ha ribadito le note posizioni e 
che cioè l'eventuale migliora
mento dipende dal comporta
mento dell'Alleanza atlantica 
in special modo sul problema 
di Cipro. 

Il ministero dell'interno ha 
comunicato questa sera i ri
sultati quasi definitivi delle ele
zioni legislative. 

« Nuova Democrazia » di Ka
ramanlis: 54,51 per cento e 
2.631.531 voti; 

« Unione di centro-Nuove For
re » di Mavros: 20.40 per cento 

e 984.584 voti; «Movimento socia
lista panellenico» di A. Papan-
dreou: 13.60 per cento a 656.466 
voti; «Sinistra Unita» (PC-inter-
no. PC di Grecia e EDA): 9.29 
per cento e 448.363 voti; «Unio
ne Nazionale - Democratica », di 
estrema destra, di Garufalias: 
l'I.10 per cento e 53.418.voti. 

Grazie al premio di maggio
ranza previsto dalla legge elet
torale, la composizione del nuo
vo Parlamento risulta notevol
mente distorta rispetto alla 
espressione della volontà popo
lare; Karamanlis potrà contare 
su 214 deputati (pari a circa il 
70?ó del totale): il Centro 
« Forze Nuove » su 64; il Mo
vimento panellenico socialista 
su 12 e la Sinistra unita su 10. 
Tra le vittime più note della 
ingiusta legge elettorale figu
rerebbero Theodorakis (Sinistra 
unita), Melina Mercuri (Movi
mento socialista) e Alessandro 
Panagulis (Centro «Forze Nuo
ve »). Tranne Theodorakis tutti 
i più noti candidati della Sini
stra unita sono risultati eletti: 
Uiu, Florakis, Dracopulos, 
Efremidis, Kirkos, Ambalielos, 
Gondikas, Filinis, Janou, Papa-
dimitriu. 

Il Partito comunista (interno) 
e TEDA tendono a sottolineare 
di queste elezioni la netta scon
fitta del partito monarchico-fa
scista di Garufalias: non solo 
non ci sono nostalgie per la 
giunta militare tra le masse 
popolari ma anche le forze 
armate avrebbero dimostrato la 
loro non disponibilità per nuove 
avventure autoritarie e questo 
rappresenterebbe un elemento 
di maggiore tranquillità e sicu
rezza nella costruzione della 
democrazia in Grecia. 

In effetti una consistente 
presenza del partito fascista si 
è potuta notare solo in alcune 
isole dove sono stati trasferiti 
i reparti più infidi dell'esercito. 

La prossima settimana decisione definitiva 

Resta ancora incerta 
la riunione al vertice 
dell'Europa dei nove 

I ministri degli esteri.riunitisi ieri a Parigi hanno 
raggiunto un accordo soltanto parziale ed hanno 
deciso di rivedersi a Bruxelles fra qualche giorno 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 18 

I ministri degli esteri dei 
nove paesi della Comunità 
europea si sono nuovamente 
incontrati a Parigi per pre
parare la conferenza al ver
tice attraverso cui Giscard 
D'Estaing spera non soltanto 
di rilanciare a una certa idea 
dell'Europa », economica e po
litica, ma anche la propria 
autorità sul piano internazio
nale. 

Facendo seguito alle discus
sioni di Bruxelles — che non 
avevano permesso di definire 

. né i temi né la data esatta 
del vertice, ma che avevano 
tuttavia messo in evidenza 
una adesione di principio i« ci 

. riuniremo perché non possla-

. mo fare altrimenti » aveva 
commentato stancamente uno 
dei portavoce dei Nove) — 
quelle odierne di Parigi sem
brano aver fatto registrare un 
qualche progresso su due pun
t i in discussione entrambi di 
Ispirazione francese. 

In primo luogo i ministri 
della Comunità si sarebbero 
trovati d'accordo sul princi
pio di « normalizzare ». e 
dunque di istituzionalizzare, 
la pratica dei vertici, sicché 
quello convocato da G.scard 
d'Estaing dovrebbe essere l'ul
timo del genere, a carattere 
eccezionale e straordinario. 
In altre parole, stabilendo 
che i primi ministri delia 
Comunità si incontrino rego
larmente tre o quattro volte 
all'anno, la solennità e la 
straordinarietà dei vertici 
non avrebbe più alcun senso. 

La formula suggerita dai 
francesi per questi incontri 
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AVVISI DI GARE 
D'ASTA-E CONCORSI 

Comune di 
CAMPI BISENZI0 
Provincia di Firenze 

Avviso di gara 
Questo Comune indirà, quan

to prima, una licitazione priva
ta per l'appalto dei lavori di co
struzione loculi colombari nel 
cimitero comunale di S. Cresci. 

L'importo dei Iovori a base 
d'appalto è di L. 6.310.585 (li
re sejmihonitrecentodiecimilacin-
quecentoottanta cinque). 

Per l'aggiudicatone dei lavo
ri si procederà con il metodo 
di cui all'art. 73 lett. e) del 
R.D. 2351924. n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76. commi 1. 2 e 3. 
senza prefissione di alcun limi
te di ribasso. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente entro 
venti giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso, 
possono chiedere di essere invi
tati alla Rara. 

l i , 9-11-1974 
Il Sindaco 

Liberto Roti 

regolari sarebbe quella di 
« consiglio europeo », ma la 
definizione non è stata accet
tata da alcuni ministri poi
ché si teme con essa la na
scita di un organismo poli
tico che si collocherebbe al 
di sopra di quelli già esisten
ti. E ciò tanto più che la 
Francia aveva sollecitato la 
creazione di un « piccolo se
gretariato» permanente (una 
vecchia idea di Pompidou) in
caricato di coordinare il la
voro preparatorio del Consi
glio della Comunità, del co
mitato politico e, naturalmen
te. del consiglio dei primi mi
nistri. 

Il secondo punto d'accordo 
riguarderebbe il principio di 
discutere i problemi economi
ci e politici europei « in una 
prospettiva globale » nel cor
so delle riunioni periodiche 
dei capi di governo assistiti 
dai rispettivi ministri degli 
esteri. Il che potrebbe signi
ficare che i primi ministri si 
assumerebbero il compito di 
coordinare nella misura del 
possibile i loro sforzi su tutti 
i piani, lasciando poi ai mi
nistri dei vari dicasteri la so
luzione dei problemi specifici. 

Nessun accordo invece è 
stato trovato sulle due pro
poste di abolire il diritto d: 
veto in sede di decisioni co
munitarie e di eleggere il Par
lamento europeo a suffragio 
universale: queste due conces
sioni che la Francia aveva fat
to per ottenere una più ra
pida adesione al « proprio » 
vertice si sono scontrate ccn 
l'opposizione danese e britan
nica e l'indifferenza tedesca: 
al vertice dunque la decisio
ne in merito. 

Ma si farà poi questo verti
ce che dovrebbe segnare la 
fine dei vertici? L'adesione di 
massima resta ma i ministri 
degli esteri si ritroveranno la 
settimana prossima a Bruxel
les per dire un si o un no 
definitivi. Il che vuol d:re 
che non tutti gli ostacoli so
no stati superati, tanto più 
che oggi nessuno dei gravi 
problemi che stanno davanti 
ai paesi europei (crisi energe
tica, inflazione, crisi moneta
ria) è stato affrontato. Resta 
tuttavia certo che se il ver
tice si farà, esso non potrà 
aver luogo che tra la visita 
di Breznev a Parigi (dal 5 al 
7 dicembre) e l'incontro tra 
Giscard D'Estaing e il Pre
sidente americano Ford alla 
Martinica (dal 14 al 16 di
cembre), spirando subito do
po la semestrale presidenza 
francese del Consiglio delle 
comunità: dunque tra il 9 e 
1*11 dicembre. 

L'Italia, senza porre condi
zioni, ha insistito perché il 
vertice decida l'istituzione del 
famoso fondo regionale di as
sistenza alle zone sottosvi
luppate, ed ha trovato un al
leato nell'Irlanda. Ma se i 
francesi sono da tempo d'ac
cordo, 1 - tedeschi non sono 
ancora conquistati a questa 
idea che per essi significa una 
uscita di capitali. Essi conti
nuano a preferire gli aiuti 
bilaterali, più vantaggiosi dal 
punto di vista politico. 

a. p. 

Quella parte dell'elettorato po
polare che ha votato per « Nuo
va Democrazia », dice il Par
tito comunista (intemo), ha 
espresso una netta condanna 
della dittatura e della giunta 
militare, si e pronunciato per 
la democrazia e per la norma
lizzazione costituzionale. Le di
vergenze interne alla sinistra e 
le pressioni che essa ha dovuto 
subire non hanno permesso che 
la sua forza reale trovasse la 
sua piena espressione. Perciò 
TEDA e il Partito comunista 
(interno) chiamano all'unità per 
nuove lotte per la libertà, la 
democrazia e il progresso della 
Grecia. 

Il problema dell'unità della 
sinistra è certamente fonda
mentale per avviare il processo 
di rinnovamento democratico 

della Grecia; è un problema 
la cui soluzione si presenta dif
ficile e complessa. Ma gli elet
tori di sinistra che nella grande 
maggioranza hanno messo nel
l'urna una scheda con una pre
ferenza al candidato del Par
tito comunista greco e una pei 
(niello del Partito comunista 
dell'interno hanno espresso una 
esigenza di unità che non deve 
andare delusa. Anche il compa
gno Florakis (Partito comuni
sta greco) rileva che nono
stante tutte le condizioni av
verse la Sinistra unita ha retto 
validamente alla prova eletto
rale e partecipa al successo 
dello schieramento antifascista. 
Secondo Florakis alcune posi
zioni demagogiche prese da Pa-
pandreu hanno creato confu
sione tra gli elettori di sinistra 

e hanno contribuito a spingerne 
una parte verso il partito di 
Karamanlis. Per Andrea Papan-
dreu, che si dice insoddisfatto 
del risultato ottenuto, l'elettore 
è caduto nella trappola del 
falso dilemma: o Karamanlis 
o i carri armati. Tuttavia dal 
risultato elettorale viene anche 
l'indicazione che una parte con
siderevole del popolo greco è 
risoluto alla battaglia per un 
cambiamento di tipo socialista 
del paese. 

Il «leader» del Centro. Ma
vros, è : dell'opinione che sul 
risultato abbiano influito note
volmente sia l'inquietudine arti
ficialmente creata nel paese da 
Karamanlis • che • le posizioni 
assunte dal « gruppo dello sci
sma » (Papandreu). La situa
zione risultante da queste ele

zioni è per Mavros del tutto 
transitoria e il Centro <r Forze 
Nuove ». « nella coscienza di 
rappresentare il mondo demo
cratico e progressista del pae
se, si impegna in una lotta 
decisa por lo sviluppo della de
mocrazia ». 
' Il nuovo Parlamento è stato 
eletto per quattro anni. Fra 
due o tre giorni, stando alle 
assicurazioni di Karamanlis, 
verrà formato il nuovo go
verno. 

E fra tre settimane ci sarà 
il ^ « referendum » istituzionale: 
una nuova grande prova che 
il ; popolo greco dovrà affron
tare sulla strada del consoli
damento della democrazia. . 

Arturo Barioli 

TOKIO, 18. 
Gerald Ford, primo presi-

dente americano a giungere 
in visita ufficiale in Giappo- " 
ne, è arrivato questo porrle-
riggio a Tokio. Le severissi
me misure di sicurezza adot-. 
tote dai giapponesi per pre
venire massicce dimostrazio
ni popolari contro la politi
ca americana in Asia e la 
permanenza di basi atomiche 
USA In Giappone, hanno an
che impedito che il cerimo
niale si svolgesse secondo la 
prassi. Sia l'Imperatore Hlro 
Hito che 11 primo ministro 
Kakuel Tanaka, infatti, non 
erano all'aeroporto ad acco
glierlo, tenuti lontani per mi
sura precauzionale. 

Nella zona dell'aeroporto 
una ventina di scuole erano 
state chiuse d'autorità per Im
pedire l'assembramento di 
studenti e di scolari, mentre 

. In un parco a non più di tre 
chilometri di distanza dallo 
aeroporto circa 8.000 persone 

dimostravano contro la visi
ta di Ford. 

Le autorità giapponesi, ri
cordandosi delle violente di
mostrazioni di 14 anni fa, che 
costrinsero il presidente Ei-
senhower a cancellare la sua 
progettata visita nel Paese, 
hanno questa volta mobilita
to un imponente apparato di 
polizia. 

Ben 27.000 uomini — pari 
al ' 70 per cento dell'Intera 
forza di polizia dell'area me-

. tropolitana di Tokio — sono 
stati mobilitati per svolgere 
servizio di sicurezza, mentre 
altri 100.000 uomini in vari 
punti del paese sono In sta
to di allerta, pronti a Inter
venire in qualunque posto e 
momento sia necessario. I 
colloqui politici di Ford con 
i dirigenti giapponesi inizle-
ranno solo domani mattina. 

Il segretario di Stato Kls-
slnger, parlando con i gior-

i nalistl a bordo dell'aereo du

rante il volo verso Tokio ha 
affrontato Ieri sera 1 temi 
all'odg del colloqui previsti a 
Vladivostok tra Ford e Bre
znev: «Credo, ha detto, che 
vi sia più di una probabilità 
su due che ' venga firmato 
nel 1975 un patto decennale 
con l'URSS sulla limitazio
ne delle armi nucleari offen
sive e difensive». Ha aggiun
to di sperare che possano es
sere compiuti progressi du
rante i colloqui con Breznev 
a Vladivostok « forse sulle ci-

I fre, forse sul metodo di un 
i accordo sugli armamenti nu-
j cleari ». 

Il problema del Medio 
Oriente e la conferenza sulla 

; sicurezza europea saranno pa
rimenti discussi a Vladivo
stok. Kissinger si è nuova-
mente detto convinto che non 
vi sarà una guerra nel pros
simo futuro nel Medio Orien
te, ma ha aggiunto: « Non 
passo prevedere ciò che av
verrà tra sei mesi ». 
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Mini: "tre metri" per tre. 
Due portiere e un portellone posteriore. 

Portiere larghe per salire e scendere 
davanti e dietro comodamente. E un grande 
portellone per caricare e scaricare senza 
la minima difficoltà. 

Mini: "tre metri" per mille. 
Un piano di carico di ben 1.000 litri, 

Mille litri pratici, facili, quando li vuoi. 
Ribalti il sedile posteriore s 

e hai tutto lo spazio a tua disposizionej 

per tutto quello che vuoi trasportare. 

Miiii: "tre metri" per 6,6. 
Solo 6,6 litri di benzina per 100 

Km., ben 15 Km. con un litro. 
E ancora, un impianto frenante 
perfetto: freni a disco anteriori. 
Una superficie vetrata ampissima 
per una guida in panavision. 
Finiture da auto di gran classe. 

Mini: "tre metri" per due. 
Puoi scegliere la più grande 

'tre metri* del mondo in due versioni. 
Mini 90: 998 ce, 12 CV fiscali, 140 Km/h arca. 
E Mini 120:1275 ce, 15 CV fiscali, 
155 Km/h circa. A te la scelta. 

Mini:'fre metri" per cinque. 
Cinque posti veri, effettivi, omologati. 

II motore trasversale occupa solo 70 cm. 
di lunghezza. Tutto il resto è dedicato 
ali abitacela Tanto spazio per dare tanta 
ospitalità anche a 5 persone. 

INNOCENTI | 
auto speciali per gente speciale 


